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Sin dalle prime pergamene ver-
gate dal fare minuzioso e attento 
degli  scribi,  si  legge che c’è un 
giorno di festa e di luce, fine di 
un’attesa e compimento di un ri-
torno. È il giorno di Pasqua, che 
quest’anno ricorrerà il 20 aprile, 
e da sempre un’occasione di ri-
flessione sul  proprio cammino,  
con  uno  sguardo  che  non  può  
prescindere dai luoghi, premes-
sa di ogni viaggio. 

Con “Puglia. Luci di Primave-
ra” – il nuovo libro edito dalla te-
stata giornalistica “Nuovo Quoti-
diano di Puglia”, in distribuzione 
nelle edicole pugliesi da domani 
al prezzo di 3,80 euro più il nor-
male costo del giornale – si ha tra 
le mani un’agile gui-
da per orientarsi in 
una  geografia  che  
dai confini dell’ani-
ma, si spinge a esplo-
rare  la  regione per  
apprezzarne la plu-
ralità del paesaggio. 
Infatti, il volume tut-
to dedicato alla Pa-
squa, ai riti e alle fe-
ste  che  l’accompa-
gnano, con sfumatu-
re diverse dai grandi 
centri ai piccoli bor-
ghi, presenta anche 
focus mirati su even-
ti da seguire, luoghi 
da visitare e bellez-
ze da ammirare e gu-
stare.  Così,  Rita  de  
Bernart,  Domenico  
Palmiotti,  Antonio  
Solazzo, Elga Monta-
ni, Gino Martina, raccontano i ri-
ti che precedono e denotano la 
Pasqua nei capoluoghi di regione 
e nelle loro province – Lecce, Ta-
ranto, Brindisi, Bari, Barletta-An-
dria-  Trani,  Foggia  –,  Valeria  
Blanco ripercorre  i  sentieri  dei  
cammini religiosi, che in Puglia 
sono ben sette itinerari (La via 
Francigena, il  cammino del Sa-
lento, il cammino di don Tonino, 
la via Peuceta, la via Ellenica, la 
Rotta dei due mari, il cammino 
della pace) da scoprire e rilancia-
re in favore di un turismo lento e 
sostenibile, in grado di guardare 
all’autenticità delle tradizioni cu-
stodite nel cuore di ogni borgo. 
Tra le vocazioni della regione fra 
i due mari, emerge una spiccata 
attività legata all’arte dei percor-
si espositivi. Lo spiega Carmelo 
Cipriani in un capitolo dedicato 
alle  mostre  visitabili  da  Bari  a  
Monopoli e da Taranto al Salen-
to, sulle rotte dell’Adriatico e lo 

Jonio. E sempre tra certezze anti-
che  e  moderne,  Leda  Cesari  ci  
conduce alla scoperta dei sapori 
tipici della tradizione pasquale,  
veri e propri simboli che popola-
no le tavole in occasione della fe-
sta. Il cibo, oltre a essere un viag-
gio sentimentale, invita all’utiliz-
zo di una cucina povera ma sa-
piente, che incrocia la biodiversi-
tà con le radici delle diverse cul-
ture che hanno popolato il terri-
torio  pugliese.  Nelle  pagine  di  
“Puglia. Luci di primavera” le pa-
role si specchiano negli scatti fo-
tografici di Angelo Arcobelli, Ar-
chivio  Edizioni  Grifo,  Ruggiero  
Campanella, Potito Chiummaru-
lo, Marino Colucci, Gabriele Fio-
riti,  Massimiliano  Frigione,  Fa-
brizio Garrisi,  Renato Ingenito,  
Claudio Longo, Luigi Loreti, Do-
menico  Palmiotti,  Barbara  Ri-
gon, Alessandro Rodia, Salvatore 
Scialpi, Sebastiano Ursi. 

Inoltre, all’interno del libro, so-
no presenti i contribuiti di Anita 

Preti,  Monsignor  Vito  Angiuli,  
Antonio Errico, che riflettono sul 
valore spirituale della Festa. Nel 
racconto biblico si  narra che a 
Gerusalemme, in un mattino do-
menicale, le donne devote si reca-
rono al sepolcro, che conteneva 
il corpo di Gesù. Con loro grande 
stupore trovarono un masso spo-
stato, non più lì a vegliare su que-
gli interni di pietra e su quell’uo-
mo,  che  tanto  aveva  patito  in  
quel cammino di afflizione e so-
prusi, culminato con il suo sacri-
ficio. Si narra, ancora, che il suo 
martirio avvenne sotto lo sguar-
do  incredulo  o  incurante  degli  
astanti,  donne e  uomini  a  loro  
modo impotenti perfino dinanzi 
a  una  così  grande  sofferenza.  
Nemmeno quel capo reclinato è 
bastato a spegnere la brama di 
guerra, nemmeno una corona di 
spine. Ma la storia di Cristo è pri-
ma di tutto l’incarnazione di un 
mistero, che sfiora l’ineffabile e 
piega le parole. Le costringe a ri-
volgersi su se stesse fino a guar-
darsi dentro e a sondare la super-
ficie dei loro cieli. Aleggia, tutta-
via, una certezza: Pasqua, per chi 
crede e chi non, significa cogliere 
un tempo nuovo e andargli  in-
contro con coraggio. Perché, in 
fondo, oltre l’apparenza delle co-
se, batte forte il sole della rinasci-
ta ed emana il suo tepore nella 
grande volta azzurra, pronta ad 
accogliere il preludio della bella 
stagione.  Pasqua  è  “passione”,  
cioè  partecipazione  collettiva  a  
un dolore, metafora della dimen-
sione drammatica della storia. E 
non è un caso che avvenga pro-
prio quando la vita si risveglia e 
si riappropria dei suoi spazi e ri-
veste le grandi lande di terra dei 
suoi colori. Scrive, infatti, Anita 
Preti che in questo tempo si può 
riuscire a intravedere un ranun-
colo tra tante primule e viole. Il 
frutto di un piccolo seme. Allora 
Pasqua è stupirsi anche di un pic-
colo miracolo, credere che possa 
crescere uno stelo di  speranza,  
fiorire un nuovo atto d’amore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lara GIGANTE

Le città cambiano, si trasforma-
no e si espandono, ma non sem-
pre il progresso include chi le ha 
abitate per generazioni. 

“Il diritto di restare” (Carocci 
editore, 2024), il libro di Stefano 
Portelli, ricercatore di antropolo-
gia urbana di Uniroma3, affron-
ta uno dei temi più attuali delle 
città contemporanee: lo sradica-
mento forzato di intere comuni-
tà in nome dello sviluppo urba-
no. A Roma, questo fenomeno 
ha una storia lunga, segnata dal-
la demolizione dei borghetti au-
tocostruiti  e  dal  trasferimento  
forzato di intere comunità sul li-
torale romano, in particolare l’I-
droscalo di Ostia, un luogo che, 
per  molti,  non  rappresentava  
una soluzione, ma una forma di 
deportazione. Il fenomeno non 
ha  coinvolto  solo  costruzioni  
precarie, ma interi quartieri con 
un’identità, una rete di solidarie-
tà e una memoria condivisa, sen-
za che chi li abitava avesse voce 
in capitolo. Portelli ne ricostrui-
sce le vicende, le dinamiche at-

traverso la  storia  orale,  racco-
gliendo le voci di chi ha vissuto lo 
sradicamento come esperienza 
diretta. Molti degli ex abitanti si 
sono ritrovati catapultati in peri-
ferie ancora più marginali, in un 
processo che si è ripetuto più vol-
te nel corso della storia della ca-
pitale. “Solo un lavoro lungo e pa-
ziente permette di capire le con-
seguenze dello sradicamento su-
gli individui e sulle collettività. Il 
suo effetto sulla vita urbana è più 
profondo e duraturo di quanto 
pensiamo", si legge a proposito 
degli effetti, anche sfuggenti da 
decifrare, che questo fenomeno 
procura in chi lo subisce. Lo stu-
dio rigoroso di fonti documenta-
rie offre una radiografia di un fe-
nomeno storicizzato: dalla Pari-
gi degli anni ’50 alla New York 

della  gentrificazione  moderna,  
le città hanno sempre spinto ai 
margini le fasce più fragili della 
popolazione. Tra retorica del de-
coro e spinta al rinnovamento 
urbano, sembrano celarsi vere e 
proprie operazioni di emargina-
zione sociale. Se le politiche abi-
tative del fascismo, già negli anni 
’30 avevano relegato gli sfollati 
del centro nei borghetti lontani 

dal cuore della città, le successi-
ve operazioni del secondo dopo-
guerra, hanno portato, poi, alla 
demolizione sistematica di que-
sti insediamenti senza alternati-
ve realmente inclusive per gli ex 
residenti.  E, ad emergere dalle 
voci dei protagonisti, è il senso 
dello straniamento e della perdi-
ta, non solo della casa, ma della 
comunità, costellazione di rela-
zioni e di identità condivisa. “Il 
quartiere stesso ipostatizza i rap-
porti di buon vicinato, che sono 
la forza che produce lo spazio e 
la possibilità di abitare”. Consa-
pevoli che lo sradicamento conti-
nua sotto nuove forme, tra sfrat-
ti, speculazione edilizia, progetti 
urbanistici e gentrificazione dei 
centri storici, il "diritto di resta-
re" sembra essere la chiave per 

immaginare un nuovo modo di 
progettare la città, svincolata da 
piani astratti e in considerazione 
dei bisogni e dei desideri di chi la 
vive. Uno studio e un osservato-
rio che, partendo dalle esperien-
ze degli abitanti dell’Idroscalo e 
degli altri borghetti, invita a ri-
flettere su come costruire città 
che non abbiano come obiettivo 

l’espulsione o la ghettizzazione, 
ma la valorizzazione di ogni cit-
tadino, di ogni storia, di ogni ter-
ritorio. Dopo una prima tappa a 
Leverano, il libro sarà presenta-
to oggi alle 19 presso la Casa del 
Popolo Silvia Picci di Lecce in col-
laborazione  con  USB  Lecce,  
all’interno del progetto Tempe-
sta Lab. In dialogo con l’autore, 
Anna Chiara Strafella.
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Giornalista di qualità
Partipilo e il primo
Codice deontologico

Un’esplorazione tra cultura e spiritualità nella guida del Nuovo Quotidiano di Puglia
I percorsi da scoprire e le esperienze che non possono mancare nel periodo pasquale

Il libro descrive
gli effetti
e i meccanismi
del fenomeno
nell’hinterland
romano

Metamorfosi urbana e sradicamento
Portelli fotografa la città che cambia

Il volume sarà
acquistabile
da domani nelle
edicole pugliesi
in abbinamento
al giornale

Primavera
in Puglia
tra riti, arte
e tradizioni

La 
copertina 
del libro 
che sarà 
distribui-
to da 
domani 
con 
Quotidia-
no

Entrerà in vigore il prossimo primo giugno il Codice 
unico che per la prima volta organizza e raccoglie tutte 
le norme deontologiche dei giornalisti. Questa sera, a 
Bari, sarà presentato il libro di Michele Partipilo, già di-
rettore della Gazzetta del Mezzogiorno ed attuale edi-
torialista del Nuovo Quotidiano di Puglia. Nel volume 
“Giornalista di qualità - Il primo Codice deontologico 
della professione” (Cacucci Editore),  con prefazione 
del giurista Nicola Colaianni, Partipilo analizza e com-
menta un'opera omnia che ha la missione di rappre-
sentare la “bibbia” dei giornalisti. Un manuale che «in-
dica l'unica via possibile - sottolinea Partipilo nell'in-
troduzione - per svolgere la professione e tentare di 
sottrarla alla perdita di princìpi e radici». L'appunta-
mento è oggi, alle 18, alla Domus Libraria di via Rober-
to da Bari: con l'autore e Colaianni dialogheranno Do-
menico Castellaneta, caporedattore di Repubblica, il 
direttore di Telenorba Enzo Magistà e il procuratore 
capo di Bari Roberto Rossi. Coordinerà il giornalista 
Onofrio Pagone. 

«Questo lavoro rappresenta un grande punto d'arri-
vo, un traguardo fondamentale da parte del Consiglio 
nazionale dell'Ordine, che per la prima volta dopo 60 
anni dalla legge istitutiva ha presentato il primo Codice 
deontologico della professione, cioè il primo testo com-
pleto e senza allegati e Carte che si intersecano tra di lo-
ro». Partipilo, profondo conoscitore della materia, evi-
denzia che «sono state aggiunte anche alcune parti,  
nell'ultimo titolo, che riguardano la disciplina, che so-
no un'assoluta novità». «Ovviamente ci si è arrivati per 
tappe: dalle carte deontologiche al testo unico che ha 
fatto una prima scrematura, fino all'approdo del Codi-
ce. Ora i giornalisti - sottolinea - hanno finalmente un 
unico testo di riferimento, con 40 articoli, da tenere co-
me bussola della professione». Una guida sulle questio-
ni attinenti alla privacy e quando si tratta soprattutto 
di maneggiare notizie che riguardano suicidi, violenze 
sessuali, minori e altri casi delicati di cronaca. Ma c'è 
anche la novità dell'obbligo della trasparenza quando 
si fa uso dell'Intelligenza artificiale.  Partipilo quindi 
spiega il Codice articolo per articolo accompagnando i 
giornalisti e i lettori a comprendere il senso autentico 
di ogni norma e la sua concreta applicazione. «Onesta-
mente spero che sia ancora possibile essere giornalisti. 
Per questo mi impegno, consapevole però che è molto 
difficile e che veramente ci vuole una grande forza so-
prattutto perché oggi, rispetto al passato, noi giornali-
sti siamo molto più isolati nella società. Abbiamo per-
so credibilità perché ci siamo schierati su tutto e con 
tutti. Dobbiamo riscoprire - è l’auspicio di Partipilo - la 
vera missione di questa professione: raccontare i fatti e 
tenerli ben distinti dalle opinioni». 

M.Cai.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Bari la presentazione del volume
«La Bibbia per chi fa informazione»

Il diritto di 
restare. 
Espulsioni e 
radicamento tra 
Roma e Ostia
Stefano Portelli 
Ed. Carocci
Pagg. 184
Euro 22

Stefano Portelli

La Via Francigena tra i Monti Dauni. In basso, il Misteri di Taranto (Foto: Ingenito)


